AN DIsSsSERTAZIONE

trade Ttaligne. Cid diede motivo a i Vefcovi di fondare e munire Caftella
e Citta con licenza de i Re, per difefa propria, e de’ lor Citradini. Com
¢i6 vennero a pofledere de 1 Luoghi fﬁrti , e a renderfi maggiormente

otenti. Lodovico HL Imperadore nell” Anno g9oo. come s'ha dall’ Ughel~
i nell’ Appendice al Tom. V. concedette a Fretro Vefcovo ot Reggio li-
centiam crrcumdandi jam didam Ecclefiam per gyrum fue poreflars ficut ip=
[fe melius viderit y excelfa munitione videlicet ad perpetuam Ecclefie fuz de-
fenfionem . Anche Berengario L. Re nell' Auno g11. al medefimo Pietro
diede licenza confiruendi Caflram in fua Plebe 1n honore Sandi Siephant
tta in Fico Longs , efentando ancora quel Luogo dall’ autoritd di rani
1 Duchi, Conrti, ed altri Miniftri della Repubblica. In eltre ho io pub-
blicato un Diploma de 1 Re Ugo e Lotrario, con cui nell’ Anno 942. ad
Aribaldo Vefcovo di Reggio concederono terram juris noflri , quee conjacere
videtur in Civitate Regia a tribus millianis in circuitu una cum muris & fof-
[atis , atgue teloneo & firadatico , feu cum fervis vel ancillis inibi pertinenti=
bus , omnemque publicam funilionem &c. Qual copia poi di Caftella e ter-
re procacciaffero i Vefcovi di Reggio alla lor Chiefa, non fj‘})ub me-
glio intendere, che dal Catalo%o de’ Beni, che Borifazio Marchefe e
Duca 3 Tofcana, Padre della celebre Contefa Matilda, ricevetre in Feu-
do dalla Chiefa medefima . L ho io dato alla luce nella Differrazione
XXXVIL Voglio anche dir due parole della Chiefa i Parma, a cuiCar-
lomanno Re d'ltalia, non gia nell’ Anno 972. come ferivono I' Ughelli e
il Bordoni, ma in qualche altro Anno ( purche fia legittimo quel Diplo-
ma ) dond omne jus publicum , & teloneum , atque Diftrillum ejusdem Ci-
vitatis (di Parma ) t‘.'f ambitum murorum in circeire &e. Tali diritti forono
poi confermati a i Vefcovi di effla Cirtd da Carlo il Grofflo , Ugo , .
Ottone L. ed altri Re o Imperadori, colla gionta d’altri doni, fecondo-
che giudicarono efli Monarchi fpediente il guadagnare I'appoggio e fe-
delta di ‘que’Prelati. Andd poi tanto innanzi la Regia mumficenza verfo
di loro, che finalmente fcemata I' autoritd de’ Conu Secolari , cioe de’
Governatori di quella Cirta , confe irono ad efli Vefcovi la Digmra
de’ Conti , folamente nondimeno fopra la Citta, e per tre miglia =
torno . Ho io ‘dato alla luce un Diploma di Arrigo 1. fra i Re d lra-
lia dell’ Anno 1o0o04. ricavato dall' Archivio de’ Canonici di Parma, in
cui egli concede a Sigefredo ¥efcovo di Parma , perché n’avea bifo-
gno in que’ torbidi tempi, Murum ipfius Civitatis & D findtum , & te-
loneum , & omnem pubblicam fun@ionem tam ‘infra Civitatem , quam extra
ex omni parte Civitats infra tria milliaria con altii molti diritti e Privilegj,
ch’io tralafcio . Quel poi, che rinfciva ad aleun Vefcovo di ottenere dal-
la munificenza de i Re ed Imperadori, movea la fete de gl alrri vicini
Vefcovi per riportare fomiglianti doni e vantaggi . Né altrimenti fecero
quei di Cremona, Efpofto fu fpezialmente quel territorio alle fconﬁerie

e alla




